
L ituan i e Sam ogizj , e da tram ontana con Moscoviti c col re 
di Svezia. Q uesta provincia c stata dell’ ultim e a ricevere la 
fede c a tto lica , e la ricevette per mezzo de’ P ru ten i e di una 
nuova religione di c av a lie ri, i quali sopra un abito lungo 
portavano disegnate alcune spade incrociate , onde furono ch ia­
m ati E n s ife r i , ed avevano privilegio di d ir messa con la co­
razza e con la spada al fianco. Q uesti s’ unirono con i Teu­
tonici , e fecero gran progresso ; ma poi la loro potenza sce­
mò in modo che questa provincia restò per la m aggior parte  
soggetta a’ M oscov iti, i quali ne furono spogliati dal valor 
del re  Stefano B atto ri nella pace che del 1581 fecero con lu i, il 
quale cesse loro libero il dom inio di una parte di essa. È  
adunque la m aggior parte a ’ Poloni so g g e tta , restandone però 
di parte padrone il Moscovita a n c o ra , c d ’ a ltra  il re di Sve­
zia , per il dom inio della quale è sem pre guerra tra  loro.

Appresso questa provincia vi sono i L ap p on i, popoli che 
hanno lingua così differente da tu tti  gli a ltri uom ini loro v i­
cini , che non sono da alcuno in te s i , onde contrattano solo 
con cenni.

È  R iga la principal città  della L ivonia per le faccende 
m e rcan tili, per la sedia dell’ arcivescovato , e per essere m etro­
poli della re g io n e , e forse la più forte di tutto  il regno. È  
situata sul m are , ove sbocca il fiume Duina , per il quale sono 
in essa trasportate tu tte  le cose delle quali abbonda la L itu a ­
nia , che poi sono trasm esse nelle altre provincie più occiden­
tali. È  l’ arcivescovo ricchissim o. Dopo B iga vi è D o rp a t, dove 
risiedeva il gran m aestro degli E nsiferi, e al presente vi si 
trova la cu ria  o parlam ento di tu tta  la provincia. Dopo que­
sta è Bivalia (  Revel) ,  c ittà  m arittim a c mollo m e rcan tile , 
dove gli anni passati s’ abboccò il presente re col re  di Svezia 
suo padre.

Considerato con quella m aggior b rev ità  che è stato pos­
sibile il p a e se , segue ora il tra tta re  delle fo rz e , della copia 
de’ v iv e r i , delle m unizioni e della fortezza del re g n o , e poi 
passerò al governo.

Siccome questo regno è stato dalla natura dolalo di g ran ­
dissima fertilità  di b ia d e , così è totalm ente privo  di vino ;
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